
Uno	strano	viaggio	
	
	
Un	giorno	il	piccolo	apprendista	Elia	doveva	compiere	una	missione	per	il	suo	capo	il	
Mago	Gerri	che	gli	diede	uno	zainetto	con	tre	oggetti:	una	corona	della	 terra,	una	
corona	del	fuoco	e	una	corona	del	ghiaccio.	
Elia	doveva	scegliere	un	compagno	di	viaggio	e	scelse	il	suo	migliore	amico		il	folletto	
e	partirono.	
Arrivarono	al	centro	della	foresta	e	videro	un	corvo	parlante.	I	due	amici	non	erano	
stupiti	perché	da	quelle	parti	gli	animali	parlanti	ce	ne	erano	molti.	
Il	 corvo	 gli	 disse	 un	 suggerimento	 che	 era:	 "Se	 volete	 trovare	 quello	 che	 cercate	
dovete	seguire	il	sentiero	più	pericoloso	.Cra!	Cra!"	
I	due	amici	presero	il	sentiero	pericoloso	e	erano	terrorizzati,	ma	si	fecero	coraggio.		
Il	 sentiero	 era	 pieno	 di	 serpenti	 e	 ragni,	 	 ma	 i	 due	 amici	 andarono	 avanti	 e	
arrivarono	in	un	prato	fiorito	e	incontrarono	un	coniglio	parlante	e	questo	gli		disse	
un	 indizio	 che	 era:	 "Se	 volete	 trovare	quello	 che	 cercate	dovrete	 imbattervi	 in	 un	
mostro	alato.S	quit!	Squit!"	 	Sarebbe	stato	difficile	sapere	che	mostro	era	perché	lì	
di		mostri	come	questo	ce	ne	erano	molti.	
Arrivarono	e	il	mostro	era	un	cupalula,	un	mostro	alato	sputa	acido.	Allora	Elia	prese	
la	 corona	 della	 terra	 e	 se	 la	 mise	 in	 testa	 e	 dal	 cielo	 caddero	 dei	 massi	
che		schiacciarono	il	cupalula	e	comparve	una	volpe	parlante	che	gli	disse:	"Se	volete	
trovare	quello	che	cercate	dovrete	imbattervi	in	un	mostro	fuso.	Uof!Uof!"	
I	due	amici	arrivarono	e	il	mostro	era	un	boiac,	un	mostro	di	lava.	Allora	Elia	prese	la	
corona	del	 ghiaccio	 e	 fece	una	 tempesta	di	 neve	 così	 fredda	da	 scogliere	 il	 boiac.	
Sbucò	uno	scoiattolo	parlante	che	gli	disse:	 	 "Se	volete	 trovare	quello	 che	cercate	
dovrete	imbattervi	in	un	mostro	con	il	cuore	di	ghiaccio.	nit!Snit!"	
I	due	amici	arrivarono	e	 il	mostro	era	un	ghinac,	un	mostro	di	ghiaccio.	Allora	Elia	
prese	la	corona	del	fuoco	e	da	sotto	il	mostro	sbucò	una	freccia	gigante	di	fuoco	che	
sciolse	il	mostro	e	apparve	il	tesoro	che	era	la	corona	dell'acqua	e	Elia	disse:	"Evviva	
ce	l’	abbiamo	fatta!!"	
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